
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0329        ORDINE  Russulales   

GENERE   Russula SPECIE    R.  Sardonia AUTORE      Fr. 1838  

DATA DI RACCOLTA   12/12/2021 LUOGO DI RACC. Brussa    COMUNE    Caorle PROV.  VE  

ALTITUDINE S.L.M.    5 I.G.M.        I.  129  RACCOGLITORE    Mark Mowlazadeh  

       

BOSCO DI :    LATIFOGLIE  MISTE  E PINETE 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   misto di  latifoglie, aghifoglie e altri piccoli arbusti.   

NOTE :     Stazione di crescita gregaria, solitaria e a gruppi,  in pinete marittime  

MICROSCOPIA:   Spore: 7-9 x 6,5-7,5 micron, ovoidali,verrucose, crestato-connesse e reticolate    

BIBLIOGRAFIA :  Funghi  d'Italia  Zanichelli  pag. 448  al 1257 -  Funghi  d'Italia AMB  vol 2 pag. 826 

DETERMINATORE   Cds.  Gmc. Castellano 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Russula   Sardonia 
 
 
Ordine:     Russulales 
Famiglia:  Russulaceae 
Genere:     Russula 
Specie:       R.  Sardonia 
Sezione:    Sottosezione Sardoninae Singer - Sporata da bianca (R. luteotacta) a crema, ocra, carne dura, rigida; stipite spesso 
                  sfumato di rosa - rosso o violetto.  
 
 
Sinonimi:    Russula queletii p . , in Quélet, Mém. soc. Émul. Montbéliard , Ser. 2 5 : 185 (1872) 
                    Russula flavovirens E. Bommer & M. Rousseau , Bull. soc. R.Bot. Belgio. 23 (n. 1): 310 (1884) 
                    Russula drimeia Cooke 1881 
 
 
Cappello:   4-8 cm,  da convesso e leggermente umbonato a depresso in vecchiaia, con la superficie viscosa un po' brillante, di  
                   colore violetto o rosso vinoso scuro, con il centro nerastro, con zonature che posseggono riflessi olivastri. 
 
 
Lamelle:   subdecorrenti, mediamente fitte, strette, fragili e lacrimanti, color avorio citrino fin dall'inizio, poi crema ocraceo a 
                  maturazione. 
 
 
Carne:   compatta, sfumata di rosso sotto la cuticola, con odore fruttato debole e sapore molto acre. 
 
 
Gambo:  3-6 x 1,2-4 cm; cilindrico, tozzo, quasi panciuto, robusto, pieno, di colore dal rosa rosso al violetto, concolore al cappello, 
                più chiaro verso la base. 
 
 
Spore:  7-9 x 6,5-7,5 micron, ovoidali,  verrucose, crestato-connesse e reticolate. Sporata da crema a ocra chiaro. 
 
 
Habitat:  In tarda estate-autunno fino ai primi freddi invernali tipica delle pinete in terreno sabbioso-sìliceo, abbastanza comune.  
 
 
Autore della scheda:  Bruno  Cerantola  Cds Gmc 
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Autore delle foto:   Dino  G.  Cerantola  


